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Una “calamita” per le materie plastiche

Questa la sfida dell’imolese Plasticsort. Un progetto di ingegneria d’avanguardia in grado di rivoluzionare i sistemi di separazione dei rifiuti
Da oggi separare le diverse materie plastiche sarà un gioco da ragazzi. Come il ferro dall’alluminio, divisi in modo efficiente grazie a una “semplice” calamita. Questa l’idea di Plasticsort, azienda fondata dall’imolese Stefano Cassani ed entrata da poche settimane a far parte dell’incubatore Innovami.
Già titolare di uno studio tecnico di progettazione, Multiprojecta, che vanta tra i propri clienti nomi del calibro di Lamborghini, Ima, System e Sacmi, Cassani entra nel business del ciclo di smaltimento dei rifiuti con un’idea in grado di far balzare sulla sedia tutte quelle aziende – in particolare quelle che lavorano per le multiutilities – che hanno a che fare, quotidianamente, con il problema della separazione dei diversi materiali plastici ai fini del loro riciclo e riutilizzo.
La macchina sviluppata da Plasticsort si basa su un principio analogo, in senso lato, al cosiddetto “campo di energia”, ossia quel principio che permette di attrarre o respingere un pezzo di plastica (ma anche di carta) in modo differente a seconda della natura del polimero. Fatte le debite proporzioni – già due i brevetti che tutelano l’idea di Plasticsort più un terzo che sarà depositato a breve, mentre sono una decina gli ingegneri professionisti ad aver lavorato al progetto – Plasticsort si propone di arrivare in primavera, sul mercato, con un impianto completo, in grado di gestire volumi importanti, e di incanalare i diversi materiali su nastri trasportatori partendo proprio dalla diversa reazione di ogni materiale a un determinato campo di energia.
“L’anno scorso – spiega Cassani – abbiamo studiato i brevetti della concorrenza, a gennaio realizzato il primo prototipo che ci ha permesso di verificare la validità della nostra tecnologia e ci ha spinto a proteggerla mediante brevetto. In marzo abbiamo prodotto un secondo prototipo, con il quale abbiamo partecipato al concorso ‘Il talento delle idee’ organizzato da Confindustria e Unicredit, che ci ha visto terzi nel distretto Emilia-Romagna Toscana e quindi vincitori a livello nazionale, segno che nei mesi successivi c’era stato parecchio movimento attorno all’idea”. Come dire, aziende e investitori – Cassani è salito sul palco del Convegno nazionale dell’innovazione svoltosi a Milano, pochi giorni prima di essere premiato a Santa Margherita ligure per la finale del concorso – si sono accorti ben presto del potenziale rivoluzionario del sistema Plasticsort, di cui sono stati già testati due prototipi.
Quali i settori di più promettente applicazione? Il beverage, anzitutto, con particolare riguardo al riciclo e al riutilizzo del PET. Quindi l’ultima frontiera, i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche – i cosiddetti Raee – un settore dall’importanza crescente nel quale la possibilità di recuperare i diversi materiali in modo efficiente aprirebbe enormi opportunità di business per tutta la filiera, senza contare i potenziali benefici per l’ambiente. 
Il vantaggio competitivo di Plasticsort? Essere entrata in un settore in cui fino ad oggi i sistemi sviluppati mostravano evidenti problemi di efficienza e di sostenibilità economica. “Le macchine sviluppate fino ad oggi quale alternativa alla separazione manuale – rileva Cassani – si basavano sul principio dell’illuminazione a infrarossi, con il materiale separato tramite soffi d’aria in funzione della loro diversa reazione in termini di assorbimento della luce. Inevitabilmente, trovandosi di fronte a materiali sovrapposti, questi non possono essere riconosciuti e separati, con il risultato che la percentuale di errore di questi sistemi è ancora molto elevata”.
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